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a cura di
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Durante i nostri incontri parleremo insieme di:
1. Cosa si intende per disturbi dello spettro autistico a 

scuola
2. Strategie educative per favorire la comunicazione e 

l’interazione sociale
3. Le tecniche e le strategie per gestire le 

problematiche comportamentali
4. In che modo si può facilitare l’apprendimento in 

classe
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Le problematiche comportamentali
risultano essere:

- Rischio per la vita e per il benessere del bambino

- Rischio per la vita e per il benessere altrui

- Ostacolo all’adattamento

- Ostacolo all’apprendimento
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Le problematiche comportamentali
possono essere:

- Auto-lesioni
- Aggressione fisica

- Aggressione verbale
- Distruzione dell'ambiente

- Stereotipie motorie e vocali
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Il Comportamento "Problema"

Risulta essere una risposta comportamentale 
inaccettabile, nel contesto sociale in cui si 

manifesta.
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L' atteggiamento comune verso i
comportamenti problematici è caratterizzato da 

interventi:

- Finalizzati a eliminare o ridurre il problema 
piuttosto che identificare la ragione o le ragioni 

dietro il problema

- Rapidi, per ottenere risultati immediati

- Di natura frequentemente punitiva
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I comportamenti problema

Hanno uno SCOPO

Dobbiamo tenere in considerazione quello 
scopo nel nostro intervento, altrimenti è 

probabile che compaia un altro 
comportamento problematico diretto al 

raggiungimento di quello scopo.
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I comportamenti problema

Hanno una FUNZIONE SPECIFICA

Il comportamento problema ha un intento
comunicativo.
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I comportamenti problema

Non accadono casualmente, ma possono 
servire a controllare l’ambiente.

Sono correlati ad eventi che precedono e che
seguono il comportamento stesso.
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Le FUNZIONI COMUNI
che mantengono il comportamento umano
Cooper, Heron, & Heward (2007) Applied Behavior Analysis. 

Pearson International

• Attenzione sociale (insegnante/compagni)
• Accesso ad attività gradita
• Fuga o evitamento (uscita dall'aula, sollievo 

dalla noia, interruzione di compiti sgraditi o 
troppo difficili)

• Stimolazione sensoriale
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 PRINCIPI dell’intervento comportamentale

- Valutare i FATTORI che possono influenzare il
comportamento problema.

- Pensare in termini di atteggiamento PROATTIVO
piuttosto che REATTIVO rispetto ai comportamenti

problematici.

Applicare una corretta ANALISI FUNZIONALE al fine
di sviluppare un piano di intervento che permetta il raggiungimento

dello scopo.
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 ANALISI FUNZIONALE
Consente di formulare ipotesi circa lo scopo del

comportamento e la relazione tra il comportamento e l’ambiente.
PERCHE' ALCUNI EVENTI ACCADONO?

Alcune domande dovrebbero guidare un’analisi funzionale delle
cause dei comportamenti problematici:

- Quali sono gli ANTECEDENTI del comportamento?
- Quali sono le CONSEGUENZE IMMEDIATE del comportamento?

- Il comportamento è controllato da particolari STIMOLI?
- Viene rinforzato?

- A quale FUNZIONE adempie il comportamento?
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ANALISI FUNZIONALE
L'Analisi Funzionale aiuta l’operatore a sviluppare ipotesi per

interventi appropriati secondo un modello preciso (ABC).

A 
(ANTECEDENTI)

B
(COMPORTAMENTO)

C 
(CONSEGUENZE)

Situazioni che controllano 
un comportamento, 

facilitandone l’emissione.

Cosa succede prima?
Richieste o domande?

Stimoli diversi?

Azione.

Ciò che il bambino fa.

Ciò che accade dopo il 
manifestarsi del 

comportamento del 
bambino.

Cosa faccio dopo?
Cosa succede?

Rinforzo, Estinguo, 
Punisco?
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ESERCITAZIONE

Durante lo svolgimento di un lavoro individualein classe, Matteo viene 
ripreso a voce alta dalla maestra perché non sta seduto composto e si 

dondola sulla sedia.

Un compagno lo prende in giro sottovoce per il richiamo ricevuto.
Matteo si alza dal suo posto, va verso il banco del compagno e

rovescia a terra tutto il materiale del bambino.

L’insegnante sgrida Matteo e lo manda fuori dalla porta a “schiarirsi le idee” 
rispetto a quanto ha appena fatto.

Matteo si difende dicendo che non è colpa sua e che l’altro compagno  lo 
ha “preso in giro“.

L’insegnante dice che non vuole sentire le solite scuse e lo
manda fuori dall’aula.
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ANALISI FUNZIONALE (Esercitazione)

1. Individuare i comportamenti problematici.

2. Considerare i comportamenti problematici ed 
individuare gli antecedenti e le conseguenze (ABC).

3. Considerare l’intervento dell’insegnante:
• E’ stato efficace?

• Avrebbe potuto agire diversamente? Come?

4. Possiamo trarre qualche considerazione dalla 
storia di Matteo?
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RIASSUMENDO

- OSSERVARE NON SOLTANTO LA RISPOSTA 
COMPORTAMENTALE, MA SOPRATTUTTO 

QUELLO CHE VIENE PRIMA E DOPO

- AGIRE SULL'ANTECEDENTE
(PREVENIRE E' MEGLIO CHE CURARE)

- INSEGNARE COMPORTAMENTI ALTERNATIVI 
ED AUMENTARE LA LORO FREQUENZA

- USO DEL RINFORZO

FORMAZIONE DI BASE SULLE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO
Sportello Autismo Provinciale – Novara



A SCUOLA
Guazzo G.M., L'analisi comportamentale applicata. Strategie educative per 

genitori ed insegnanti.
IRFID Onlus 2011

- Utilizzare un linguaggio positivo

- Ridurre le attese

- Rendere prevedibili delle situazioni

- Evitare di tenere seduto il bambino per lunghi periodi di tempo

- Adattare l'ambiente circostante
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A SCUOLA
Guazzo G.M., L'analisi comportamentale applicata. Strategie educative per 

genitori ed insegnanti.
IRFID Onlus 2011

- Fornire gli strumenti per facilitare l'apprendimento del bambino

- Rendere chiare aspettative e richieste

- Incrementare la collaborazione del bambino

- Aumentare le occasioni di spunto sociale per incrementare i 
modelli di riferimento del bambino

- Insegnare l'auto-controllo
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Il  PEI- Progetto di Vita
Deve servire a:

- pianificare obiettivi a breve-medio termine rispetto alle 
possibili aree problematiche

(interazione, comunicazione, autonomia, situazione di 
sviluppo generale)

- strutturare attività/strategie d’intervento adatte al 
raggiungimento degli obiettivi

- valorizzare i punti di forza dell’alunno
- sviluppare  percorsi inclusivi utili alla convivenza con i pari
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- prevenire o contenere situazioni di emergenza 
- creare percorsi educativi di  rete

con gli operatori dei centri specializzati di riferimento o 
operatori dei servizi territoriali, con la famiglia, con i Centri 

di Documentazione per l’Integrazione
- monitorare e valutare il percorso educativo intrapreso 
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Il  PEI- Progetto di Vita
Deve essere progettato in base a: 

- la situazione complessiva di funzionamento 
- le aree problematiche

- gli interessi
- le reali capacità

- gli spazi ed i tempi di apprendimento
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Task analysis per la stesura di un PEI efficace:
- osservazione della situazione di partenza (utilizzare anche griglie di 

osservazione)
- scelta degli obiettivi  da raggiungere ( pochi, graduali, raggiungibili, 

spendibili, anche basati sui reali interessi dell’alunno)
- strutturazione e programmazione di attività atte a perseguire gli 

obiettivi ( sia attività individuali in rapporto 1:1  sia attività di gruppo), 
tempi e spazi

- individuazione di ciò che potrebbe favorire o ostacolare il 
raggiungimento di un obiettivo

- valutazione periodica dei livelli di raggiungimento dell’obiettivo ed 
eventuali modifiche (tante quanto necessario)

- condivisione del PEI con tutte le figure adulte che concorrono al 
percorso educativo dell’alunno sia all’interno della scuola che al di 

fuori
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Esercitazione: completa la tabella progettando alcune attività 
adeguate agli obiettivi

Ambito. 
Indicare la categoria e il 
codice

 

Obiettivi a breve 
termine

Attività. 
(quali attività sono 
previste per 
raggiungere gli 
obiettivi posti)

 Fattori ambientali.
(indicare cosa, chi 
è necessario per 
realizzare l’attività)
+ facilitatore 
-barriera (se c’è)

 Verifica.
Si valuta il livello 
attuale
Gli aggiornamenti 
saranno inseriti a 
fine anno

APPLICAZIONE DELLE 
CONOSCENZE
  d 1600- focalizzare 
l’attenzione sul tocco, il volto 
e la voce di una persona 
 

Far in modo che 
l’alunno alzi lo 
sguardo su chi 
parla prima di 
rispondere

e330+3
Insegnante
e340+3
educatrice

d 1600.334
Livello di partenza: 
grave

COMPITI E RICHIESTE 
GENERALI
 d 2501 rispondere alle 
richieste (gestire il 
comportamento in risposta 
ad aspettative e richieste 
reali) 

Far in modo che 
l’alunno esegua 
semplici 
consegne 
(andare a 
prendere il 
materiale 
necessario, 
abbassare il 
tono della voce 
in classe)

e330+3
Insegnante
e340+3
Educatrice
e130+4
strumenti 
didattici 
facilitatori

d 2501.234
Livello di 
partenza: 
medio/grave
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